
Gli Appuntamenti 

*Domenica 13 marzo, Quinta di Quaresima. 
Festa San Giuseppe a Precornelli. Ore 17.00 Concelebrazione 
presieduta da don Giampaolo (è sospesa la messa delle 18 in par-
rocchia). Ore 9.00: in Seminario inizio Festa di Santa Francesca 
romana (nel 90° di fondazione). 
*Lunedì 14, Ore 14 confezione sacchetti ulivi nel Teatro; ore 20.15 
incontro adolescenti e giovani in oratorio; ore 20.30  Caderizzi, 
Pontida: Via Crucis Missionaria Vicariale (partenza da Caderizzi e 
conclusione in Basilica) *Martedì 15, Ore 14 confezione sacchetti 
ulivi nel Teatro; ore 20.00 prove Via Crucis Venerdì Santo (con i 
diversi gruppi) *Mercoledì 16 - Venerdì 18: Triduo dell’Addolo-
rata.  Ogni giorno, ore 9.00, messa in chiesa parrocchiale con ri-
flessione. *Giovedì 17, possibilità di confessioni dalle 8.30 fin 
dopo la messa (don Vittorio). *Venerdì 18, dalle 18 alle 19.00, 
chiesa parrocchiale: confessioni (don Giampaolo); ore 19.45 Via 
Crucis alla Beita; ore 20.00 Celebrazione Eucaristica in Parroc-
chia e Processione dell’Addolorata. Presiedute da Mons. Gino 
Rossoni. Segue un momento di festa in Oratorio con tombola. 
*Sabato 19 alla Beita: ore 15.45 Confessione ragazzi;  
ore 16.45 benedizione ulivi e celebrazione eucaristica.                        
Ore 20.00 Festa del papà in Oratorio; ore 19.30 Ritrovo presso il 
Mercato Ortofrutticolo di Bergamo per Giubileo diocesano degli 
adolescenti e giovani, testimonianze, cammino e ingresso alla Ca-
sa Circondariale di Via Gleno. 
*Domenica 18 Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al monu-
mento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione eu-
caristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, come 
augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come anche 
alla Beita il sabato dopo la messa delle 17.00).  Quinto appuntamen-
to di “Ti amo così”, proposta per giovani 19-35 anni del Vicaria-
to a Presezzo (per chi vuole con la messa delle 18.00, cena e incon-
tro, oppure dalle 20.30).  Tema: Dalla morte alla vita. 
-CASA DI COMUNITA’: L'impresa edile in questa settimana ha conti-
nuato la tromba dell’ascensore fino al sottotetto, demolito le terze solette 
e 3 metri un muro portante interno; armato alcune parti; Abbiamo avuto 
anche il sopralluogo di alcuni tecnici della Curia.  
                                                                           Avanti, forza e coraggio 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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     L’affondo        Intervista al Papa    

Le famose "  opere di misericordia"   della tradizione cristiana sono ancora vali-
de per questo terzo millennio, oppure occorre ripensarle?  
Sono attuali, sono valide. Forse in qualche caso si possono tradurre" meglio,    
ma restano la base per il nostro esame di coscienza. Ci aiutano ad aprirei alla 
misericordia di Dio, a chiedere la grazia di capire che senza misericordia la per-
sona non può fare niente, che tu non puoi fare niente, e che «il mondo non esi-
sterebbe» come diceva la vecchietta che incontrai nel 1992.  
Guardiamo anzitutto alle sette opere di misericordia corporale: dar da mangiare 
agli affamati; dar da bere agli assetati; vestire chi è nudo; dare alloggio ai pelle-
grini; visitare gli ammalati; visitare i carcerati; seppellire i morti. Mi sembra che 
non ci sia molto da spiegare. E se guardiamo alla nostra situazione, alle nostre 
società, mi sembra che non manchino circostanze e occasioni attorno a noi.                  
Di fronte al senza tetto che staziona sotto casa nostra, al povero che non ha da 
mangiare, alla famiglia dei nostri vicini che non arriva a fine mese a causa della 
crisi, perché il marito ha perso il lavoro, che cosa dobbiamo fare? Di fronte agli 
immigrati che sopravvivono alla traversata e sbarcano sulle nostre coste, come 
dobbiamo comportarci? Di fronte agli anziani soli, abbandonati, che non hanno 
più nessuno, che cosa dobbiamo fare? Gratuitamente abbiamo ricevuto, gratui-
tamente diamo. Siamo chiamati a servire Gesù crocifisso, in ogni persona emar-
ginata, a toccare la carne di Cristo in chi è escluso, ha fame, ha sete, è nudo, 
carcerato, ammalato, disoccupato, perseguitato, profugo. Lì troviamo il nostro 
Dio, lì tocchiamo il Signore. Ce l'ha detto Gesù stesso, spiegando quale sarà il 
protocollo sulla base del quale tutti saremo giudicati: ogni qual volta avremo 
fatto questo al più piccolo dei nostri fratelli, l'avremo fatto a Lui (Vangelo di 
Matteo 25, 31-46).  Alle opere di misericordia corporale seguono quelle di mi-
sericordia spirituale: consigliare i dubbiosi; insegnare agli ignoranti; ammonire  
i peccatori; consolare gli afflitti; perdonare le offese; sopportare pazientemente 
le persone moleste; pregare Dio per i vivi e per i morti...Ricordiamo sempre le 
parole di san Giovanni della Croce: «Alla sera della vita, saremo giudicati sullo 
amore».     Da: Il nome di Dio è misericordia. A. Tornielli intervista il Papa 



                         Dal Vangelo di Giovanni  8,1-11 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il mon-
te degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuo-
vo nel tempio e tutto il popolo andava da 
lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare 
loro.  Allora gli scribi e i farisei gli condus-
sero una donna sorpresa in adulterio, la 
posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha co-
mandato di lapidare donne come questa. 
Tu che ne dici?». Dicevano questo per 

metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tut-
tavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse lo-
ro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra 
contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando 
dai più anziani.  Lo lasciarono solo, e la donna era là in mez-
zo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nes-
suno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signo-
re». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più».  

Invito alla preghiera  Vivere il perdono 

Fa’, o Signore, 
che proviamo in questo giorno 
la gioia della tua misericordia. 
Ristabilisci in noi la nostra vera natura: 
che nessun peccato, nostro o di un altro, 
ci scandalizzi tanto da impedirci di vivere 
nella tua vicinanza o nella vicinanza dei nostri fratelli. 
Concedi che tra le meschinità 
che soffocano la vita quotidiana 
possiamo vivere il perdono, 
in modo che coloro che non ti conoscono 
si sentano attirati da questa novità, 
così umana, così generatrice di vita, 
che non può avere origine 
che da te solo, 
che sei così grande. 

La Parola 
La Liturgia 

5ª DI QUARESIMA 
Is 43,16-21; Sal 125 (126); Fil 
3,8-14; 
Gv 8,1-11 Chi di voi è senza pec-
cato, getti per primo la pietra 
contro di lei.R Grandi cose ha fat-
to il Signore per noi.            Viola 

13 

DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:Def. Panza, 
Guarnaroli  e Carozzi 
Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino, Elda e Gianfermo 

Ore 17.00 Precornelli: 

Def. Cimadoro Gianfermo. 
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 
Sal 22 (23); Gv 8,12-20 R Con 
te, Signore, non temo alcun ma-
le.                                     Viola 
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LUNEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 

Def. Gavazzeni Carlo 

Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 
8,21-30 R  Signore, ascolta la mia 
preghiera.                          Viola 

15 

MARTEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Rota Giuseppe 

  

Dn 3,14-20.46.50.91-92.95; C 
Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 R A te la 
lode e la gloria nei secoli.    Viola 
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MERCOLE-
DÌ 

LO 1ª set 

INIZIO TRIDUO ADDOLORATA 

Ore 9.00 Parrocchia: 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Panza Carlo 

S. Patrizio (mf) Gn 17,3-9; Sal 
104 (105); Gv 8,51-59 R Il Si-
gnore si è sempre ricordato della 
sua alleanza.                     Viola 
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GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: Def. Armi-
da. Fam. Magno. Invernizzi Pa-
squina e Sacchi Sergio. Elia. 
Dott. Casaula (dagli amici). 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 
Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 
10,31-42 R Nell’angoscia t’invo-
co: salvami, Signore.          Viola 
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VENERDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Tironi Francesco e Maria 

Ore 20.00 Parrocchia: 

  
S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. 
V. M. (s) 2 Sam 7,4-5a.12-
14a.16; Sal 88 (89); Rm 4,13.16-
18.22; Mt 1,16.18-21.24a Bianco 
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SABATO 
  

LO Prop 

Ore 17.00 Beita:  
Def. Benedetti Enio 

Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Castelli Primo 
Giornata mondiale  Gioventù 

DELLE PALME: PASSIONE DEL 
SIGNORE 
(Lc 19,28-40) Is 50,4-7; Sal 21 
(22); 
Fil 2,6-11; Lc 22,14–23,56 
La passione del Signore. R Dio 
mio, Dio mio, perché mi hai ab-

bandonato?                      Rosso 

20 

DOMENI-
CA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Pellegrinelli Donato 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Baldi Jole 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 


